
Obiettivi strategici dell’organo di indirizzo ex art. 1, co. 8, l. n. 190/2012 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della l. n. 190/2012, come modificato dall’art. 41, comma 1, lett. g), 

del D.Lgs. n. 97/2016, “l’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione”. 

In esito all’attività di confronto con il RPCT, tenuto conto delle priorità e dei reali fabbisogni ai fini 

della piena implementazione del sistema di controllo interno e delle azioni richieste dalla disciplina 

in esame, CO.RE.DI. ha individuato, con riferimento all’anno 2024, i seguenti obiettivi strategici: 

OBIETTIVI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

OBIETTIVI 

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

REVISIONE DELLE PROCEDURE E DEI 

MECCANISMO DI CONTROLLO IN ESSERE 

Avvio di una verifica in merito alla esistenza di adeguati 

presidi per la disciplina delle attività amministrative e 
gestionali della CO.RE.DI. ed insieme dei controlli sulla 

coerenza delle anzidette attività 

PERCORSI FORMATIVI 

Prosecuzione dei percorsi di formazione e sensibilizzazione sulla 

gestione operativa della trasparenza proattiva (obblighi di 

pubblicazione sulla Sezione «Amministrazione Trasparente») e 
reattiva (accesso documentale / civico, semplice e generalizzato), 

anche nel bilanciamento con la disciplina in tema di data protection 

PERCORSI FORMATIVI  

Prosecuzione dei percorsi di formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, tenuto conto delle 

dinamiche del CO.RE.DI. e delle novità normative e di prassi 

sopravvenute. 

AZIONI DI REGOLAMENTAZIONE 

Adozione di un Regolamento Unico di Accesso ai sensi della 
Delibera A.N.AC. n. 1309/2016, di disciplina delle diverse forme di 

accesso agli atti, documenti e informazioni detenute dal CO.RE.DI. 

(DA VERIFICARE) 

IMPLEMENTAZIONE DEI DATI OGGETTO DI 

PUBBLICAZIONE A VALERE COME “DATI ULTERIORI” 

Ricognizione dei c.d. «dati ulteriori» (i.e. non già oggetto di 

pubblicazione obbligatoria) del CO.RE.DI., potenzialmente di 

interesse per cittadini e stakeholders, e contestuale implementazione 

del sito istituzionale (obiettivo ex lege) 

La presente sottosezione si rivolge a tutti i soggetti come di seguito individuati: 

▪ i componenti del CO.RE.DI.; 

▪ tutti coloro che rivestono funzioni di gestione e direzione nell’Ente, ivi compresi coloro che 

esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dell’Ente; 

▪ tutti coloro che intrattengono con l’Ente un rapporto di lavoro subordinato (dipendenti, ove 

presenti), a qualsiasi titolo; 

▪ tutti coloro che collaborano con l’Ente in forza di un rapporto di lavoro parasubordinato 

(collaboratori a progetto, apprendisti, etc.); 

▪ i componenti delle Commissioni (anche se esterni); 

▪ coloro i quali operano su mandato o per conto dell’Ente nell’ambito dei processi sensibili 

quali, ad esempio, i consulenti.  

▪ coloro che, anche nei fatti, operano per conto o nell’interesse dell’Ente. 

Per i soggetti che operano su mandato o per conto dell’Ente, i contratti che ne regolano i rapporti 

prevedono specifiche clausole che indichino chiare responsabilità in merito al mancato rispetto della 

presente sottosezione. Tali clausole sono proposte e periodicamente aggiornate dal RPCT. 

 


